
COMUNE DI RIVARA

Provincia di Torino

CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO

Utilizzo fondo per l'anno 2013



Il giorno 09 del mese di aprile 2014 la delegazione trattante di parte pubblica del Comune d.
Rivara composta dai 5igg.ri:

- Dr.ssa BARBATO Susanna - PRESIDENTE

- CONRADO Andrea - Responsabile Servizio Tecnico e Tecnico Manutentivo Membro

- Bartolio Laura - Responsabile Servizio Finanziario Membro

la delegazione trattante di parte sindacale composta dai seguenti signori:

- Sig. CONRADO Andrea - Rappresentane RSU;

■ Sig.Osella Paolo - Rappresentante C.I.S.L.

hanno definito i! seguente accordo integrativo nell'ambito delle materie delegate a tale livello
dalle vigenti disposizioni contrattuali nazionali

Le parti

dato atto dei vincoli previsti dall'art. 4 comma 5 del CCNL deH'1/4/1999, laddove in

particolare si prevede che i contratti decentrati integrativi non possono porsi in contrasto
con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o comportare oneri non previsti,
risultando nulle ed inapplicabili le clausole difformi;

dato atto inoltre che, ai fini di stabilire corrette relazioni sindacali, si impegnano ad applicare
gli istituti previsti dal titolo U del CCNL dell'1/4/1999 e dall'art. 16 del CCNL del 31/3/1999;

Rilevata la necessità dì definire la destinazione delle somme relative al costituito fondo per le
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività secondo le modalità previste
dall'art.17 CCNL del 1/4/99

Stipulano i seguenti istituti di contrattazione integrativa:

ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE

II presente contratto decentrato integrativo, si applica al personale dipendente
dell'amministrazione, di qualifica non dirigenziale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato e determinato.

Il presente contratto disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate
all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l'anno
CwJLO

ART. 2 - TEMPI E PROCEDURE PER LA STIPULAZIONE DEL

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

1. Gli effetti giuridici ed economici del presente contratto, salvo diversa indicazione hanno
effetto per il periodo 01.01.2013 - 31.12.2013. Il presente contratto sostituisce ed
abroga, per le parti non compatibili, i precedenti contratti collettivi aziendali stipulati
nell'ambito dell'Ente.



2. Le porti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni

contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo,

mantenendo comunque in vigore, fino a nuovo accordo, il contratto collettivo decentrato

integrativo vigente.

ART. 3 - CRITERI PER LA RIPARTIZIONE E DESTINAZIONE DELLE RISORSE

DECENTRATE

1. La determinazione annuale delle risorse da destinare all'incentivazione del merito, allo

sviluppo delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della performance ed

alla produttività nonché ad altri istituti economici previsti nel presente contratto, è di

esclusiva competenza dell'Amministrazione. Per l'annualità 2013 la suddetta

determinazione è stata effettuata in conformità e nel rispetto dei limiti e dei vincoli

imposti dall'art. 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010 convertito in legge 122/2010 e s.m.L

2. Le risorse variabili aggiuntive di cui all'art. 15, comma 5, CCNL 01.04.1999 (per

l'attivazione di nuovi servizi o per l'implementazione di nuovi processi di riorganizzazione

finalizzati all'accrescimento dei servizi esistenti ai quali sia correlato un aumento delle

prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte con la razionalizzazione

delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili) possono essere stanziate

esclusivamente qualora le effettive capacità di bilancio dell'Ente lo consentano e sempre

nel rigoroso ed accertato rispetto dei presupposti contrattuali e normativi vigenti. In caso

di mancato raggiungimento (totale o parziale) degli obiettivi e risultati predetti l'importo

previsto per il loro finanziamento e/o le conseguenti economie da utilizzo non possono

essere utilizzati per il finanziamento dì altri istituti del trattamento economico accessorio

e, pertanto, costituiranno economie di bilancio per l'Ente.

3. Conformemente alla normativa vigente, l'Amministrazione ha individuato la seguente

destinazione delle risorse, costituite in unico fondo, di cui alla tabella:

a) indennità di comparto, con i criteri e secondo le modalità di cui all'art. 33 del CCNL del

22.01.2004;

b) compensi per l'esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità, secondo la

disciplina dell'art. 7 del CCNL 09/05/2006 e dell'art. 36, comma 2, del CCNL

22.01.2014;

e) corresponsione degli incrementi retributivi derivanti dalla progressione economica

all'interno della categoria, già attribuiti alla data del 01/01/2011;

d) indennità di turno, rischio nelle misure previste dal vigente CCNL;

e) erogazione di compensi incentivanti la produttività e il miglioramento dei servizi in base

ai principi e ai criteri dell'art- 37 del CCNL 22/01/2004 con le modalità previste al

Successivo art. 11.

ART. 4 - PROGRESSIONI ECONOMICHE

1. Le parti prendono atto che l'istituto della progressione economica orizzontale - in

considerazione dell'art. 9, comma 21. del D.L. 78/2010 convertito nella L. 122/2010 e

s.m.ì. - non viene applicato per il triennio 2011 - 2013 e comunque fino alla sottoscrizione

del nuovo CCNL di comparto. Al termine del periodo di vigenza delle predette limitazioni,

propedeuticamente all'attivazione delle procedure selettive saranno definiti i nuovi criteri

per l'applicazione dell'istituto.



1.

3.

4.

1.

ART. 5 - INDENNITÀ' DI RISCHIO
L'indennità di rischio, in applicazione delio disciplina dell art. 37 del CCNL 14 09 2000 è
corrisposto al personale che offre prestazione lavorative comportenti continua e diretto
esposizione a nschi pregiudizievoli per lo salute e l'integrità personale

Lindenmta e quantificata in complessive € 30,00 mensili (ort. 41 CCNL 22 0120041 .
compete solo per i periodi di effettiva esposizione al rischio; in caso di assenza a qualsia* i
molo (ferie, permessi, malattia, ecc.) verrà effettuata la decurtazione di € 115
dipendenti con rapporto di lavoro su sei giorni allo settimana) per ogni giorno di assenza
L indennità viene corrisposta annualmente.

Ai fin, della corresponsione dell'indennità è individuata la seguente posizione di lavoro:
N. 2 Operatori Professionali - assegnati al Servizio Tecnico-Tecnico -Manutentivo.

ART. 6 - INDENNITÀ' PER COfAPTJT CHE COMPORTANO SPECIFICHE
RESPONSABILITÀ' EX ART. 17 COfA/AA 2 CCNL 01/04/1999 lett F)

In applicazione dellort. 17, comma 2. Lett. F) del CCNL 01.04.1999, come da ultimo
m difcato dallart. 7 del CCNL 09/05/2006. sono attribuiti al personale appartenent
alle categorie C con esclusone del personale incoricato di posizione organizzative
secondo la disaplina degli articoli do 8 a 11 del CCNL 31.03 1999 e Smi £25
comperi collegati all'esercizio di compiti comportanti specifiche responsabilità" '

ART. 7 - INDENNITÀ' DI TURNO

1. Per lo disciplino dell'indennità di turno le porti rinviano a quanto previsto dal CCNL.

ART. 8 - INDENNITÀ' PER SPECIFICHE RESPONSABILITÀ' EX ART 17 COfAMA 2
CCNL 01/04/1999 lett. I)

nindnnnf iTÌStD da?rt" 36' C°mma 2' dd CCNL 22/01/2°04 -he introduce la lettera
01 di art. 17. comma 2. del CCNL 01/04/1999 compete ai dipendenti cui sono s ate

DUItC C.nn rtttn fnr-m/ilo |gc«-.-;X:_i _ ■-...» .

2.

articol°non son° iii e

ART. 9 - COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ' E PER LE

STRAORDINARIO

II fondo per Conno 2013 è stato determinato, applicando I criteri dettati dagli
~ i^Um J &f nlu Q21JG "rSOr*SÉ ^Trinili oirt in/~i j\'ìr4i i^y+*» w t* ^n»

netto della riduzione di cui all'or*. 9, comma 2-bis, del D.L 31.05.2010 n 7^conZmo con
modificazioni in Legge 30.07.2010 n. 122. convernto con

In ragione di ciò, le risorse integrative per Conno 2013 sono state così determinate:

CCNL



Risorse Integrative

ANNO 2013
Risorse Stabili

Risorse ex art. 31 comma 2,

CCNL 22/01/2004

Importo tf cu> aM'ait 31 e 2 Wt »| Ooi CCNL

06 Of 95- Fondo pievislo fu* il 1998 IFanùamti
in praduttivrtfl calteltiva a pw il miglioramento $&

servili] aumenlfflo delle aamqmie OBiwanh dallo

snaonWKBio anno 3001

Risorse ex art. 15, comma I, lett.j)

CCNL01/04/t999

impone p«. allo 0 5?% dal monta talari Oliranno

ÌSflT. IwÉiitkijumumiÉwidlliihHJNiH
corTispondenTe jli 'vr^me'il,, iv rróurd f-.^ - ■"!!

lassi programmali ai irritazioni cW trzinnFruinio

ecDfxHmcD accessorio con <»correnza dal

31 12 1B99BSJ a valute par ranno sugcbhivu

Risorse ex art. 4 comma 2

CCNL 5/10/2001

Risorse ex art. 4, primo comma

Imaaraame daranno 2O01 delie rrscnse di cui

sU'wi 15delCCIfl.01.O-l IBM dui impone pan

airt.lH del monte ulan dell'inno 1999. esclusa
'a qurfa roLanva alla dirir-prua

Risorse ex art. 32 comma 1

CCNL 22/01/2004

tnaimumio oaB'atro 2003 » un impono p» i .ih :■

0.621» dei morte lata, ?ooi, «elusa W quota

[Blsuva alla dilgenza

Risorse ex art. 32 comma 2

CCNL 22/01/2004

rnoamontn dall'ora-» JiXU ai un impodo pari elio

0.5DW am moria salsi! 2001. esclusa a quolB

relativa alla diiiqerm

Risorse ex art. 4 comma 1

CCNL 09/05/2006

liir-remanio adiranno 2006 ai un irrpoflo d«l
0 SO* au inorila aaiBn 2003 («elusa la quala
lolali-a alla oVmeroa

Wisorseexart.8comma2
CCNL 11/04/2OOB

^"^° an" ar"w 2009 * ■" ™p*">«0.KW, .lm nionp sai», zoas.oiduM la ouou
fetjciva -4llj 1*n]eiv^ ^^

bECURTAZIONE fondo art. 9,

camma 2-bis D.L. 78/2010

RiOuno™ «utomalica in pioparzinw alg nois^riB
d*-l personale m sorvino

TCn-ALE

Euro 8.S70.02

Euro 985,19

Euro 0,00

Euro 2.172.16

Euro 1.224,77

Euro 987,71

Euro 1.077,87

Euro 1.377,84

Euro - 683,07

Euro 16.212.51

Risorse Variabili

Art.17 c.5 CCNL 01/04/1999

Residuo nsursc anni precedenti

Art. 15 lett_e) CCNL 01/04/1999

Le economie conseguenti allo

trasformazione del rapporto di lavoro da

tempo pieno a rempo parziale ai sensi e

nei limiti dell'ort. L, e. 57 e seguenti della

L 662/1996 (economie 30% al bilancio,

50% incentivi mobilità e 20% produttività

individuale collettiva)

Art.15 lett.k) CCNL 01/04/1999

Risorse che specifiche disposizioni di

legge finalizzano allo incentivazione di

prestazioni o di risultati del personale, da

utilizzarsi secando la disciplino dell'ari.

17 CCNL ì/99

Art.15 lett.m) CCNL 01/04/1999

Risparmi derivanti dalla applicazione della

disciplina dello straordinario di cui all'art.

14 ceni 4-/99

Art.15 e.2 CCNL 01/04/1999

Integrazione pari al t,2% del monte safari

stabilito per l'anno 1997

fi«-"(uE*i irtBgrtaono da Matolre <n uno 01

corrirafianorifl fJecenlrota ir^sgnilLva s cornea liBdmorite

am une adegua» capatila 01 spasa oremsbsin aantio.

□alte risorse economicne complessivo donvanti asi

calcolo ridila singole voc di fin sopra. Une att :.r. massimo

dein.2K del marita sala» OKIu» le rpjota ntsma aita

air-gtfruaj sIjWIIIo INif Tanno 1997

Art.6 CCNL 09/05/2006

Risorse derivanti da oneri per

concessioni in sanatoria ex art.3 2 e.40

Ln,326/2OO3

TOTALE

Euro 0.00

Euro 0.00

Euro 0.00

Euro 0.00

Euro 2.273,51

Euro 0,00

Euro 2.273,5(1



RISORSE VARIABILI

TOTALE RISORSE DISPONIBILI

Euro 2.273,51

Euro 5.665,28

UTILIZZO

Art. 37 CCNL 14/9/2000

Indennità di rischio

Risorse da destinarsi ad incentivi collettivi ex

art.17 lett.a) CCNL 1/4/99

TOTALE DESTINAZIONI

Euro 641,80

Euro 5.023,48

Euro 5.665,28

a) Indennità dt rischio (art. 37 CCNL 14.09.2000}

- € 641,80 ( per n. 2 operai Servizio Tecnico-Tecnico Manutentivo)

b) Risorse da destinarsi ad incentivi collettivi ex art.17 lett.a) CCNL 1/4/99

Le risorse sono assegnate come segue:

- n. 3 impiegati Servizio Amministrativo

- n. 1 vigile urbano

- n. 1 impiegato Servizio Tecnico

- n. 1 operai

- n. 1 impiegata Servìzio Finanziario

€ 2.280,00 (max € 760,00 cad.

€ 423,48

€ 760,00

€ 800,00 (max € 400,00 cad.)

€ 760,00

Le risorse destinate a tale incentivo Saranno, comunque, determinate a consuntivo, a

conclusione della valutazone effettuata dai Responsabili dì Posizione organizzativa su

apposite schede di valutazione.

Gli incentivi sono erogati al personale in misura proporzionale al punteggio ottenuto nelle

relative schede di valutazione.

Le somme non erogate sono assegnate ai dipendenti che hanno raggiunto i due punteggi più

elevati purché uguali o superiori a 90 punti: le economie verranno ripartite proporzionalmente

al punteggio ottenuto dal singolo dipendente.

Letto, confermato sottoscritto

per la delegazione di parte pubblica:

per la delegazione di parte sindacale: RSU

CISL FP


